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resentati .1 ntervista 
gli italiani che canteranno al Festival di Sanremo 
Venti «big» e sedici «novità» 
fr a gli altr i Enzo Jannacci, Bertoli e Cocciante 

a Claudio s che debutta come autore teatrale 
a Trieste con «Stadelmann» 
storia dell'anziano segretario-servitore di Goethe 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'assoluto e 
ROSANNA AUMRTINI 

i V . n questi giorni 
difficili , drammatici, parlare 
e scrìvere di arte contempo-
ranea è come scivolare in ca-
noa fra due rive piene di fra-
stuono. Arriviam o al castello 
di i per  intervistare la 
nuova direttrice, in carica dal 
S novembre scorso, con la 
curiosità di sapere in che 
modo questo, che e gli un 
prestigioso museo dì arte 
contemporanea dal 1984. di-
venterà un luogo di produ-
zione di cultura, contempo-
ranea, appunto. Appunta-
mento con a Cianelli. l ca-
stello è sulla cima di un colle, 
in asse con  palazzi dei Sa-
voia nel centro di Torino; la 
visione urbanistica dei Sa-
voia era senza dubbio euro-
pea. n questi giorni e impos-
sibile separare l'interesse per 

i Parte dalla realta della guer-
ra. Non ripensare alle parole 
terribilment e attuali di Ger-
trud Stein quando scriveva il 

 nel 1938: «E una cosa 
quasi , ma vera: le 

. guerre sono solo un mezzo 
- per  fare pubblicità alle cose 
 già compiute. Si è verificato 
un cambiamento, la gente 
non pensa più come pensa-
va: ma nessuno lo sa, nessu-
no se ne rende conto, non lo 
sa veramente nessuno a ec-
cezione dei creatori. Gli altri 
sono troppo occupati con 
l'occupazione di vivere, non 
possono sentire che cosa è 
successo; il creatore invece, 

' l vero creatore, non fa nien-
te, non e interessato all'attivi -
 tà di esistere e poiché e inat-
tivo, poiché non e interessalo 
all'attivil a di esistere, è abba-
stanza sensibile per  capire in 
che modo pensala gente: in 
che modo pensava non lo ri-
 guarda, la sua sensibilità e -

'  teressata a capire come vive 
'  la gente mentre sta vivendo. 
' l creatore non è in anticipo 
sulla propri a generazione; è 
il primo fra i contemporanei 
a essere consapevole di 
quello che sta succedendo 
alla propri a generazione. So-
lo quando la guerra fu al suo 
culmine i generali capirono 
che era una guerra del Nove-
cento, non una guerra del-
l'Ottocento. o spirito acca-
demico è cosi, non è con-
temporaneo, naturalmente, 
quindi non può essere creati-
vo, perché la sola cosa che é 
creativa nel creatore è, natu-
ralmentem la contempora-
neità». 

Quando vediamo la Già-
nelli, respiriamo di sollievo: 
non e un generale, non è ac-
cademica. E una persona 
che ha passato gli ultimi ven-
tanni lavorando moltissimo 

alla ricerca delta contempo-
raneità dei creatori: alla «Sa-
mangallery» di Genova ha 
presentato gli artisti america-
ni ed europei che sono famo-
si oggi - Sol e Witt , Joseph 

, n Graham, a 
Nordman, Joseph Beuys, -
niel Buren, e molti altri - ma 
negli anni Settanta erano agli 
esordi. E poi altre mostre e 
cataloghi in giro per  il mon-
do, finché nell'85 è diventata 
collaboratrice di Pontus -
ten, a Palazzo Grassi di Vene-
zia. e dobbiamo il coordi-
namento artistico di
e  la retrospettiva di 
Andy Warhol. E il catalogo su 
Arte  1900-1945 
esposta a New York nell'89. 

e finestre del castello, 
tutte uguali e abbastanza alte 
da inquadrare il cielo e la 
pianura insieme, viene una 
luce bellissima, silenziosa. l 
direttor e di quelle stanze 
enormi non è più un re che si 
organizza la villeggiatura. a 
Gianelli ha n mente di tra-
sformarle in uno spazio aper-
to, dove il pubblico possa vi-
vere la contemporaneità del-
l'art e insieme agli artisti. 

E direno organizzale e 
 dal dirigere 

mi museo? 
o è molto, soprattutto per-

ché in , in genere. l mu-
seo d'arte conserva le opere 
antiche e, se organizza mo-
stre, lo fa casualmente, in 
maniera sporadica. e mo-
stre si inventano di volta in 
volta, in luoghi diversi, sono 
avvenimenti i per  attira-
re l'attenzione del pubblico 
sul Futurismo, per  esemplo. 

, un museo richiede 
una struttur a di politica cultu-
rale che lavori dialogando in 
permanenza con il pubblico, 
tacendo circolare idee e 
esperienze di tutto il mondo. 

Un giardino che fiorisce 
sulla terra desolata delle 
cose, direbbe un poeta. 

- Quali sono  mezzi che nu-
trono U castello di ? 

o è della e 
Piemonte. l sostegno finan-
ziario per  le attivit à viene dal-
la Banca Crt, dalla Fiat e dal 
gruppo Gft. Un modello di 
collaborazione fra pubblico 
e privato che riduce i rischi di 
una subalternità delle scelte 
agli i esclusivamente 
privati . e in a 
non é facile avere finanzia-
menti statali. E la presenza di 
privat i non va demonizzata; 
un nome commerciale sui 
manifesti, la gestione di un 
servizio di ristoro dentro 11 
museo, la vendita di libr i o di 
oggetti di buon design, come 

avviene in tutti i musei stra- u^ 
nlcri , fa semplicemente del V 
museo un luogo di passaggio 
e di ritrov o che si inserisce' 
meglio nella vita della gente. 
Certo, il tipo di referente è il 
museo americano che è ge-
stito n maniera funzionale, 
senza finanziamenti pubbli-
ci. l che è limitativo , ma an-
che interessante perché met-
te in moto una ricerca di 
mezzi di sostentamento che 
allarga la cerchia degli inte-
ressi nella produzione di cul-
tura. 

o che uno del pro-
blemi sia allargare la cer-
chia del visitatori . 

È inevitabile. Per  questro va 
smantellata la visione del 
museo come mostro sacro 
inawiclnabile. i solito la 
gente si trova spiazzata, teme 
una cultura difficile, lì pro-
blema é particolarmente ita-
liano, qui trionfa l'abitudin e 
all'art e del passato, 
l'illusion e che sia 
più comprensibile. 
Senza andare lon-
tano penso alla 
Germania,  dove 
non esiste nessuna 
piccola cittadina 
che non abbia il 
suo museo di arte 
contemporanea. 

Perché, secondo lei, è tot-
rtante far  conoscere 
rie contemporanea? 

Vede, l'art e contemporanea 
suscita problemi, crea in-
quietudine. Quando la si vi-
ve, non si è mai soddisfatti. 
Pero si ha più spazio per 
pensare e per capire.  arti-
sti vivono il loro tempo es-
sendo veramente dei con-
temporanei. e ne sono ac-
 corta lavorando per molti an-
ni insieme a toro. l dialogo 
diretto é fondamentale. o 
sentito una grande differenza 
di stimoli quando tale dialo-
go per  forza maggiore mi 

a con a Gianel 
nuova e del museo 
di i tutto dedicato 

e a 

In alto a destra, 
un particolare 

del Castello di Rivoli 
Sotto, Philip Glass 

e, a sinistra, una scultura 
di Michelangelo Pistoletto: 

due degli artisti che 
parteciperanno 
a «Arte e Arte», 

la prossima 
mostra del Museo di Rivoli 

mancava, lavorando sul Fu-
turismo o sull'arte italiana Ti-
no al 1945 Gli artisti sanno, 
non spiegano mai, in pnma 
persona. Allora credo che 
una base nuova, anche per 
un museo, sia nella collabo-
razione più vasta possibile 
con gli artisti , per  inventare 
poi autonomamente percor-
si didattici e di spiegazione 
che aiutino un pubblico am-
pio ad accostarsi senza pau-
ra o prevenzione. Al o 
Pecci di Prato si percorre già 
questa strada. 

n Pecci é un museo co-
struit o ex-novo. i ha 
spazi antichi, rigidi . Sono 
un ostacolo, ad esempio, 
per  le installazioni? 

e vecchie dimore non sono 
affatto incompatibili , anzi. Se 
usiamo la parola trasgressio-
ne nel senso più ampio, direi 
che l'art e del presente pu6 
attraversarli senza violare la 
loro storia, e riportarli  alla vi-
ta. Analogamente è di gran-
de stimolo accostare opere 
di paesi diversi e lontani per 
scoprire che i linguaggi si as-
somigliano e che, spesso 

senza conoscersi, gli artisti 
sono legati da fili che non co-
noscono frontiere. e grandi 
idee, e nuove, nascono oggi 
molto più dalla mescolanza 
di linguaggi, anche fra arti di-
stinte fra loro, che dagli am-
biti di lavoro circoscritto. 

a gli progetti concreti n 
questa direzione? 

, la prossima mostra: Arte e 
Arte che si inaugura il 14 feb-
braio. a era propri o di 
invitar e artisti trasgressori, 
particolarmente attenti al tra-
passo fra un arte e l'altra . -
becca n per  esempio, 
che fa installazioni, video, 
film, e ogni volta unifica se 
stessa, la storia che costrui-
sce e la storia del luogo dove 
lavora. à Bimbaum farà 
un grande murale video dove 
l'immagine statica interagi-
sce con gli schermi televisivi. 
Philip Glass, musicista, terrà 
un concerto nell'installazio-
ne di Sol e Wit  Poi -
langelo Fistoletto esporrà i 
materiali del suo teatro per 
strada; Clndy Sherman le fo-
tografie e il movimento del 
propri o corpo in performan-
ce; Ettore Spalletti realizzerà 
un progetto ambiente, e infi-
ne si documenterà il rappor-
to tra pittur a e letteratura in 
Alberto Savinio. Ogni 15 gior-
ni la mostra sarà animata da 
manifestazioni che avranno 
come protagonisti gli artisti 
presentati. 

Che coca dice. n sostanza, 
questo modo nuovo di fare 
arte? 

Non c'è scampo, mette in 
evidenza tutti i nostri males-
seri: lo scollamento totale fra 
intemo ed estemo. Vent'anni 
fa, era una storia più ideolo-
gica. a la volontà di 
ricucire, di elaborare coeren-
ze verso un ordine superiore. 
Oggi è il tempo dell'abban-
dono al trascinamento in 
una quotidianità subita. For-
se la creazione d'arte è l'ulti -
ma voce che rifiuta  di subire 
benché macini sofferenza. E 
scavalca inquieta generi e 
:orrent i tradizionali . Ogni ar-
tista usa tutti i mezzi che può. 
Concettuale, minimal, pop, 
sono solo etichette comode 
per  classificare. a nessun 
artista vi appartiene vera-
mente: accentuare le barrie-
re, le difficoltà, non é l'unico 
modo positivo di rilevare la 
realtà, è soltanto un modo 
per  difendersi. 

a Gianelli parla in modo 
pacato, una tessitrice ostina-
ta che, nel lavoro per  l'arte, 
trova ragione di vita. e fac-
ciamo molti, moltissimi au-
guri. 

o Antonio : da Ales a New k 
Per quattro giorni convegni 
e manifestazioni in Sardegna 
Sardismo-universalismo. Autonomia 
e autogoverno. Società culturale 
con sedi a a e negli Usa 

O A 

 Un grande sardo nel 
mondo grande e terribilment e 
complicato.. n una forte ten-
sione tra la rivendicazione del-
l'identit à e il bisogno di auto-

. nomi» (Sardegna come «qui-
stione» nazionale) da un lato, 
l'emergere di una coscienza 
planetaria (unità genere uma-
no-natura, nuovo -
nalismo/pacifismo come sfida 
alla neo-egemonia americani-
sta) dall'altro , le manifestazio-
ni di Ghllarza, Oristano. Ales. 
Cagliari (19-23 gennaio) han-
no inaugurato il Centenario 
gramsciano. Non e certo un 
caso che propri o ora - con-
temporaneamente -vedano la 
luce o si consolidino istituzioni 
sarde o Gramsci della 
Sardegna a Cagliari, Casa 
Gramsci di Ghllarza, Casa na-
tale di Ales) mentre è stala 
fondata ufficialmente la -
national Gramsci Society che 
avrà sedi a a e negli Stati 

Uniti e una «sperata» a . 
Tale contemporaneità ha rap-
presentato fattualità dell'o-
maggio a Gramsci» (titolo ge-
nerate di queste giornate) in 
un modo che ha segnato la di-
stanza almeno tendenziale da 
3uelle «false attualizzazioni» 

el pensiero di Gramsci da cui 
ha messo in guardia, con luci-
dità e passione, Giuseppe Fio-
ri . Francisco Buey. d For-
gacs, Johanna Borek, Antonio 
Santucci hanno indicato, con 
accenti diversi, la qualità anti-
teologica del metodo gram-
sciano; Buey prospettando 
un'«etica della resistenza» e un 
«razionalismo ben temperato» 
come luoghi di riappropriazio -
ne insieme filologica e politica 
dell'opera di Gramsci; Forgacs 

» un'inquieta dia-
lettica che questa opera oggi 
consentirebbe di stabilire tra 
marxismo e nuove frontiere 
del mutamento (in particolare 

Una classica immagine di Antonio Gramsci 

il femminismo), Johanna Bo-
rek sottolineando lo spessore 
insieme storico-critico ed an-
tropologico della gramsciana 

a vivente», indicata da 
Joseph Buttigieg come asse 
centrale del metodo di Gram-
sci. e Antonio Santucci ha 
mostrato tutti gli ideologismi 

i nell'attribuzion e a, 
Gramsci della qualifica di «revi-
sionista» (incontrandosi su 
questo punto con Giuseppe 
Fiori, che ha inoltre evidenzia-
to con puntualità la «distanza 
radicale» di Gramsci da Sta-
lin) . 

John Cammett e a Grigo-
r'eva hanno avviato un dialogo 
possibile tra il senso della let-
tura diGramsci negli Usa e nel-
l'Urss, di oggi. Non si sfugge - é 
evidente - alla coscienza del 
dramma, alla minaccia della 
tragedia. a Grigor'eva ha 
portato un contributo storto-
grafico di grosso rilievo sul «te-
ma deil'Urss, nei Quaderni 
gramsciani» discutendo critica-
mente le tesi avanzate da Giu-
seppe Vacca nel Convegno 
del Cipcc del 1987; ma il con-
testo del suo intervento é pro-
prio l'oggi: per  un verso ella ha 
messo n dubbio il «giudizio 
ahimé troppo ottimistico sulla 
attualità del messaggio gram-
sciano per  la nostra società in 
trasformazione» espresso nel 
convegno di Fornita nel no-
vembre 1987; per  altro verso 

ha denunciato come la inter-
pretazione di Gramsci corra 
adesso il rischio di essere tra-
volta da un'ondata globalmen-
te anti-marxlsta e anti-sociaU-
sta». 

Cammett e Buttigieg (pre-
sente quest'ultimo solo con un 
testo scritto per  essere stato co-
stretto a un precipitoso ritomo 
negli Usa) hanno mostratol'al-
tra faccia della medaglia. n 
nessun altro paese come negli 
Usa opera un gruppo di intel-
lettuali, di estrazione ed ambiti 
disciplinari assai diversi, legati 
sia teoricamente che politica-
mente da alcune forti  convin-
zioni gramsciane (oltre ai due 
già citati. E Sald, F. Jamcson, 
C. West, F. , S. 
Aronowitz, . Wolff, F. Annun-
ziato, . i ecc.). 
Proprio dagli Usa infatti , il «mo-
vimento» gramsciano intema-
zionale potrà ricevere i mag-
giori . a la situazione 
- con la devastante guerra del 
Golfo - anche su questo ver-
sante é diventata estremamen-
te precarica, con le avvisaglie 
precise di un nuovo maccarti-
smo. Cammett ha sottolineato, 
oltre a questa minaccia «estre-
ma», un pericolo «interno»: 
quello che si eriga un grande 
monumento a Gramsci, quasi 
come consolazione dell'impo-
tenza pratica rispetto all'eredi-
tà del suo patrimonio ideale e 
politica Buttigieg ha indicato 

però una pista concreta che 
già viene percorsa, almeno 
qua e là, da gruppi intelletuali 
impegnati (ad esempio in -
dia, nei paesi arabi, in America 
latina, ma anche in Occiden-
te): 11 tema della rivendicazio-
ne di autonomia e di egemo-
nia da parte dei «gruppi subal-
terni ai margini della storia», 
come dice Gramsci nel Qua-
derno 25. Non certo per  ripro-
porre un o terzo-
mondismo, ma nello spirito di 
quella coscienza planetaria», 
di cui si parlava all'inìzio, lo 
spunto di Buttigieg è un segno 
del tempi e rinvia, simbolica-
mente, alla dialettica diversità-

, sardisTo-unlvcrsalì-
smo, individuo , --ole-genere, 
che ha accompagnato tutte le 
manifetazioni del centenario 
in Sardegna. l problema più 
immediato in discussione è 
stato certamente quello dei 
modi e delle prospettive del-
l'autonomia proprio in una re-
gione come la Sardegna. Um-
berto Cardia ha orientato il di-
scorso verso un preciso sboc-
co istituzionale, incontrando 
anche un sostanziale consen-
so tra uomini politici dell'area 
di governo, come o Floris 
(presidente della e Sar-
degna) e Nino Carrus. Valenti-
no Grrratan a ha ammonito a 
considerare l'autonomia so-
prattutt o come un processo di 
lungo termine e di ampio re-

spiro, ispirato dalle esigenze di 
autoeducazione e di autogo-
verno. 

e più ampio in cui 
si situa il gramscismo di questo 
«terribile» 1991, che esegue al-
lo «straordinario» 1989, è il pro-
filarsi e di un nuovo 
internazionalismo. n questa 
prospettiva il contributo forse 
più importante è itato quello 
inviato dal filosofo e critico let-

terario palestinese Faysal Car-
rai, trattenuto a o dalla 
guerra. i ha affrontato i 
problemi del «quarto mondo e 
la divisione intemazionale del 
lavoro». 

à e l'attualit à del 
suo intervento indicano le po-
tenzialità di una lezione gram-
sciana in grado di rompere 
senza compromessi con i disa-
stri del passato, in pnmo luogo 
con o stalinismo. 

Giuseppe Fiori 
Gramsci Togliatti Stalin 
pp. Vlll-206, lire 22 000 
«Sagittari Laterza» 

il maggior biografo di Gramsci ce ne rivela 
aspetti importanti e poco conosciut i : 
la sua solitudine polit ica e privata, 
la sua rottura con Togliatt i , 
la contrapposizione a Stalin 

Editori Laterza 
l'Unit à 
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